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IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 


Il suffragio universale è uno doi dogmi 
della scuola rivoluzionaria. 1 rivoluzionari 
hanno pur essi i loro dogmi, come lo re- 
lizioni, ed è perciò che în pratica la loro 
è quasi semprò la più infelice dello dot- 
trino sociali. In politica non c'è mai nulla 
d'assoluto. Un tempo le monarchie dispo- 
tiche poterono essere una necessità, e al- 
lora sarebbe stato follia presumere di s0- 
stituirsi più liberali governi: venne Îl dî 
cho non avevano più ragiono d' essere, 
o caddero per forza di coso. più cho per 
cospiraziono di volontà umane, "senza che 
tosse possibile, o alla fedeltà degli amici 
v alla devozione degli esercili, il sosto- 
norle. 

Anche il suffragio universale axrà un 
giorno la sua sanziono. nelle leggi costi- 
tuzionali dei popoli, ma non crediamo che 
cotesto giorno sia prossimo. Prima che lo 

possa applicaro in tutta la sua esten- 
stone è tattavia necessaria una lunga pre- 
parazione delle minori popolazioni alle 
quali il beneficio di cotalo sufiragìa sì 
estenderebbo principalmente; nè l' inter 
vallo cho in questo caso separa ancora la 
lcoria dalla pratica, è così lievo che a 
farlo superaro bastino i meelings e le 
ampollose dicerie. 

(iù diciamo per riguardo ai radicali 
ilaliani, i quali paiono tentare di commuo- 
vero il paese in nome del suffragio 
versale. Mentro da un'altra parto del campo 
politico, per alcuni womini intelligenti © 
dotti, si discuto individualmente il metodo 
ili elezione. i rivoluzionari assalgono lo 
tesse basi della legge elettorale e tentano 
di cangiarlo in pro ‘dei non censiti © dei 
non istrutti; in Parlamento l'on. Cairoli 
ne ha fatto il soggotto d'un suo disegno 
di logge senza alcuna speranza che po- 
tesse essere discusso, © fuori sembra cho 
iano fare dei meetings per acqui- 
stare a questo disegno il favore dell'opt- 
wione pubblica 

Inutili prove! Il paese non è pronto a 
questa riforma; non solo non ne sente il 
Lisogno, ma per la massima parto non la 
capisce. In genere, se si ricercano co- 
loro cui il bonoficio del suffragio univer- 
sile si dovrebbe estendere, pochi sono i 
quali sappiano che cosa sia, in che con- 
sista materialmente: pochissimi poi, che 
cosa significhi e qual vantaggio sensibile 

ro sia. per recare. In un paesa dove ab- 
biamo sempre sentito farsi molti lamenti 
dota manifesta indifferenza verso le ele- 
zioni amministrative 6 politiche degli no- 
minî che vi hanno ora diritto, © che sono 
puro la parto più colti della popolazione, 
e, ciò cho più monta poi, la sola parte di 
essa che neì Consigli comunali e provin- 
ciali, o nel Parlamento , abbia degl'inte- 
ressî direlti da tutelare, como mai poleto 
pretendere di destare negli altri un entu- 
siasmo pel suffragio universale ? 

Por quanto noi crediamo vana l'opera 
abbandonano ora i fautori del 
universale e vuote le speranze cho 

approdare, non 
re d'aggiungere 
alcune considerazioni in ordine all'argo- 
mento, del quale essa procede armata, 0 
alle ultime intenzioni cui in fondo in fondo 
essa mira. Il suffragio universalo lo si 
chiede come un diritto, como una facoltà 
che appartione a ciascun uomo, a guisa 
della libertà individuale, della libertà di 
coscienza © simili: posta questa speciale 
interpretazione della qualità propria del 
suffragio univorsalo, egli è fuori di dub- 
io che lo si può chiedere, 0, axveran- 
ar certe condizioni, lo si dovrebbe con- 
celere. 


si vo] 


So il suffragio fosse un diritto, se ne | non precorriamo i tempi, nò facciamo delle È Popolo d'alta, giorn 
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dovrebbe faro ai cittadini la stessa loc- 
ghezza che loro si suol faro del diritto di 
associarsi o di stampare; ma, como po- 
trebbo credersi talo ? Il suffragio elettorale, 
sia stretto o largo, è una delle funzioni 
dello Stato, è la ruota essenziale d'un grande 
mo la quale non sì può togliere 0 
cangiare a piacere senza nuocéro a questo 
{ o rovinarlo del tutto; ad esercitarlo ci vo- 
gliono certe condizioni personali, cho in 
Italia gran parte della popolazione non pos- 
{ siede, che forso non polrà acquistare per 
{ molto tempo ancora, e-senza lo quali il 
suffragio universale non potrebbe attuarsi 
! se non a danno dello Stato. 

I nostri analfabeti sono ancora moltis- 
simi, cosi nelle città como nelle campagne. 
L'ignoranza è dunque molto estesa, ed in 
alcuni luoghi aboiamo tuttavia tracco di 
medioevali superstizioni. In rfiezzo poi a 
questa grando massa di gente oscura ed il- 
lettorata, che nelle campagne seguo dovola- 
mento la voce del preto, nelle città s'arrendo 


Ù 


spesso alle suggestioni del socialista, ci ab- j 9 


biamo i clericali 0 gl'internazionalisti, gli 
tini egli altri prontissimi a servirsene pei 
loro disegni, subito che la si ammetta alle | 
funzioni pubbliche e diventi un mezzo buono 
a qualche cosa. Il suffragio universale sa- 
rebbe dunquo cosa pericolosa, perchè, nella 
condizione presente dell'istruzione del paese, 
metterebbe lo Stato in balia de'suoi nemici. | 

Ma una parto dei promotori di questa 
riforma non vorrebbe dargli, pare, una 
tale estensione. Essa chiede cotesto suf- 
fragio unlversalo per amoro di libertà, per 
devozione agli interessi popolari, repulando , 
un diritto ciò che tale non è; ma un'al 
tra parte, vi ha ben altro intensioni. Egli 
è chiaro cho mutando lo basi della nostra 
leggo elettorale, cioè sostituendo al censo 
0 alla coltura la somplice condizione del 
saper leggero o scrivere, verrebbero a par- 
teciparo allo elezioni una turba di persono 
non abbastanza padrono di sò © consape- } 
voli del loro ufficio per adempiere questo 
con libertà © indipendenza di giudizio, ma 
in parte sufficientemente spregiudicato per 
sottrarsi fprso alla signoria dei clericali o 
lasciarsi adoperaro dai fautori dello idee 

iù avanzate. 

I rivoluzionari, trovandosi ora di fronte ad 
una tal popolazione colta © censita, che pel 
genio liberale © pratico, onde è qualificata 
nonlascia approdare lo loro arti nè appli 
caro le loro astratto teorie, si sentono impo- 
tenti, o vorrebbero ottenere dalla ignoranza 
@ dallo passioni del volgo,. quello che dal- 
l'intelligenza © dal giudizio imparziale 0 
retto della gento colta sarebbe follia-spe 
rare. Ma so ciò potrebbo giovare ai casi 
loro, non è a diro che non può punto 
convoniro agli interessì del paese ; nè cre- 
diamo che in ciò, siccome in ogni altra 
cosa, si debbano antoporro le convenienze 
doi partiti ai bisogni della patria. * 

Una considerazione storica varrà a me- 
glio rischiarare l'argomento. ) 

Chi ba chiesto in Francia il suffragio ' 
universale, dopo la rivoluzione di luglio? 
Furono 1 legiitimisti, î quali credevano 
che lo campagno fossero affezionato a'Bor- 
boni, © volessoro l'alleanza del trono 0 
dell'altaro e il ritorno al governo assoluto. 

E l'esperimento dal sullragio universalo | 
fatto poscia in Francia, garba-forso a'no- } 
atri rivoluzionari? Sarebbero contenti che | 
lo si facosso ancho qui con -gli stessi ri- 
sultati? Non si confonda il suffragio po- 
polaro per risolvere una grado quistiono 
di nazionalità e di governo, col suffragio | 
periodico sul programmi do' partiti o doi 
ministeri. Per questo basta il sentimento 
patriotico , per l’altro sì richiedono spo- 
ciali attitudini, che una parto troppo con- 
siderevolo della nostra popolazione ancor 
non possiede. 

Noi abbiamo fiducia che le acquisterà o | 
che il diritto elettorale potrà gradatamente | 
! estendersi o diventar in fino universalo; ma 


* gran colpo, rineavista?_ Sperimolo, ma 
ve 


fa 
| versare la ferrovia © che sono rimasti sc 


riformo che la pubblica opinione non pre- 
gorebbe, perchò non ne sente il bisogno. 
In Italia si sanno distinguere lo grandi 
manifestazioni dello spirito pubblico dalle 
arlificiali dimostrazioni d'un partito, il 
quale, non avendo più alcuna grande qui- | 
stione da sostenero, sì vede costretto a 
suscitar quella del suffragio universale, in | 
mezzo all'indifferenza di coloro stessi a eui | 
lo vorrebbe accordare. 


—_——————€—_—_——€6€6€&6 


LE ELEZIONI DI NAPOLI | 


Niceviamo oggi (6) lo seguenti duo lettere | 
da Napoli in data del 4 e del 5. La primaè 
giunta in ritardo; cionondimeno la pubbl 
chiamo perchè serre a compiere la storia di 
quanto accade in questi ‘giorni a Napoli: 


Napoli, 4 settenibre. | 
‘X) Napoli , questa illostre informa , soggiace 
anche oggi al contagio che la Iravagliava ieri. Il 
torrente torbido del elericalismo irgrossa; si ha 
pota speranza cho um argine possa impediro che 
raripi.. È opinione generale che trionferanne 
appena una ventina di liberali. Ma non ò vittoria 
puella dei clericali , è una sconfilta vergognosa, 
perchè ottenuta manomettendo la legge, e perché 


| l'ignorsaza di questa e la sfrenata passiono di 


vincero ad ogni costo ha così oltenebrato loro 
l'intelletto da spingerli a consumaro moltissime 

gravi illegalità. In alcuno sezioni i nuovi cam- 
pioni dell'altare non hanno tenuto conto delle 
proteste; in allre hanno fatto cacciaro a viva 
forza dalle guardie nazionali gli elettori che erano 


{lì a prendor nota delle illegalità; hanno lacerato 


protesta loro intimate per mezzo di un usciere; 
ono assentati dai seggi; resa infine nulla la 
pretogativa più importante, quale è la sorvo- 
glianza che ha il diritto di usare ogni elettore 
sull'operato degli scrutatori e dei presidenti. Da 
gni parto si grida contro questi inqualificabili 
busi, e l'indignazione sollevata è così grande da 
non potersi dire. 
Tori moltissimi elettori intendevano di suscitare 


* uno scandalo, cioò di rispondere allo strazio che 


i clericali fanno della legge con uno di quei 
colpi di mano cho non porsono approvarsi da 
chicchessia. Ma persone più sensaîe fecero loro 
comprendere come un sifflto scoppio giovasse più 
agli avversari, imperocchè avrebbero gridato alla 
violenza ed imitato i loro patroni del Vaticano. 
Questo ragioni fecero smettere il fermo proposito 
di vendetta, e tutto è proceduto con ordito. 
Credeto però che la parte liberalo, scossa dal 
primi 
fiori non fanno prometter bene dei frutti. Già è 
incomiciata sai giornali una guerra di recrimi- 
1 radicali sono più che mai incorreggi- 
ed intendono rovesciare sui loro avversari 


Noto questò tendenzo appunto perchè ci preme 
che sì mulino e si correggano. Al disopra della 
sodd sfazione di qualche vittoria parziale, non 
bisogoa inaspriro gli animi, affuchè il terreno 
d'un accordo generale sia spianato 0 1eso più 
agevole. Se da ora s'incomineia a dire : io ho 
vinto per metà, voi per un terzo, © così si pas- 
Sano in rivista lo proprie forse per rimproverare | 
agli altri la loro debolezza, non si potrà conchiu- 
dere nulla, ©-le sventare ed i danni della città | 
cresceranno, Noto il bollettino sanitario della gior- 
nata. AS. Ferdinando i clericali vincono sui mode. 
rati è sui radicali; vincono, ma in minori propor- 
zioni, a Chiaia. Provalgono al Mercato ed al 
Pendino strabocchevolmente. Raccolgono molti 
voti a San Giuseppe, a San Lorenzo, a Porto, a 
Vicaria. Pochissimi voti alla Stella, pochi a Mon- 

numero all'Avvocata ed a 
San Carlo all'Arena. In complesso prevalgono su 
tatti i partiti, ed anche oggi nulla è mutato in 
paragone di ieri. Il risultato finale non si potrà 
conoscere» prima di venerdì ; imperocchè sol 
mente sopra un due terzi delle schedo si è fatio 
lo soratinio. La riuniono dei presidenti e la di 
scussione delle proteste non potranno farsi prima 
di sabato 

Oggi la posta di Roma è stata distribuita all 
2 pom., perchè il treno che qui arriva alle 7 an 
tra Velletri o Valmontone, è nscito dal binario 
causa di alcuni buoi cho trovavansi ad atlra- 


ciali. 
Napoli, 5 settembre. 
X) Lo cagioni generali © principali della scon- 
fiuia toccata alla parto. liboralo nello elezioni, 16 
ho accennale 0 sufficientomento discusse nello 
mie corrispondenze. Quello però di cui non ho 
‘ancora scritto, © che è necessario sapersi, sono , 
fe cagioni secondarie, che, accoppiato allo primo, 
contribuirono ad accrescere il danno che ci è ve- 
nuto sopra. Esse sono molteplici o di diversa epo- 
La gran confusiono della tendenze generali 
delle parti cho si disputavano la ‘vittoria, è stata | 
Sccresciuta dall'infinito numero delle liste che 
ono stato sparse per ingarbugliare maggiormente 
gli elettori. Tl generale Angiolotti ha redatto la 
n° alira è stata: fatta dal commendatore 
Marvasi; una quaria dal generale Malerarzo; una 
quinta dal Commercio ; una sesta. dallo sezioni 
Siunite (?). Sommate a queste quelle dei quattro 
riti, © poi lo listo indipendenti, quella del 
ropubiblicano, © tutto le 


altro, fratlo @ parto del (capriccio di qualche 
elettore fanatico, bizzarro, incencladente, © 
temi se da quesia insalata elettorale poteva ni 
cero qualche cosa di buono. Al con'rario tulti 
questi serezi non sono avvenuti nel campo ne- 
mico. 1 clericali sono rimasti fermi allo delibera- 
zioni lora imposto dalla Curia; harno votato 
sonza discutere, scritto i nomi o ricevuta li 
scheda bella © scritta, senza ragionare o lasciarsi 
vincere dalle simpa o dalle antipatie. Votarono 
compatti © vinsero. 

Dopo la loro vitioria il Pungolo la fa da pro- 
feta, ed asserisce, cosa contraria al vero, d'avere 
il Marvasi favorito i preti, ed allargato la loro 
influenza, Nessuno dei candidati comuni alla lista 
cloricalo (ed a quella dell'Unitaria Meridionale © 
del terzo partito ha seritto una dichiarazione si 
milo a quella del Marvasi contro il favore dei 
preti che lo avevano scelto a candidato loro. Nes- 
sno ha detto alla vigilia dello elezioni: io fui e 
sarò liberale, © siccome la lista clericale è l'an- 
titesi del liberalismo io rifiuto il sussidio che mi 
potrà venire da quella parto. 

Siamo dunquo giusti, chè olie sul faoto con'è 
parecchio; gittandovene ‘ancora nom giova certo 
ai liberali, ma ai loro avversari. Oltro del gran 
numero di listo, non posso e non debbo tacerri 
cho l'opera dei sub-delegati. nelle vario sezioni 
non fa informata ai criteri generali concordati © 
stabiliti. Chi concesse molto agli avversari dei 
liberali, chi loro niegò tutto inasprendoli, e non 
avendo probabilità di vincerlì. 

Ii carro insomma fa tirato accoppiando i buoi, 
50 mi è lecito esprimere così, allo parli opposte; 
ogriuno cercò di trasporiario ‘per la via sua, ma 
avsenne che alcuni ebbero potenza di fare un 
passo iunanzi, altri rimasero indietro, altri det- 
tero proprio il tracollo, ed il carro andò giù ca- 


povolio, Leggete difati all'ultim'orà quando lo 


serutinio sarà completo, la votazione dei vari 


quartieri e vedrete come in alcuni la prevalenza 
dlericalo è stata tanta, da non potersi assoluta- 


mento prevedere. 

Buona ed onesta gente erano © sono codesti 
sob-delegati; ma inesperti alcuni del come bi- 
sognasro rimanere imparziali sanza accrescere la 
debolezza di un partito coalizzato con la parto 
loro, appunto perchè siffatto modo di procedere 
non rendeva più forte questa, ma gli avversari 
di tutt i liberali, potenti per gli screzi di tutti» 


Non ultime cagioni della vittoria clericato sono 


siate le parecchio illegalità commesso. Esso po- 
ebbero, gravi 


0 modificarie. 


scrutinio conlinta e non prima di sabuto 
potrà esser compiuio. Lo nolizio di oggi sono un 


po' migliori. Si spera che alquanti dei concordati 


tra il terzo partito 6 I" Unitaria Meridionale po- | 
ramo uscir vittoriosi. Sempre però, intendiamoci, 


alla coda dei cod:ni; perdunate il bisticcio. 


Ua risultato parziale che salva l'onoro dello } 


armi è quello ottenutosi al quartiere Stella. Quivi 


pel passato i radicali hanno riportato una pionà 


vittoria. L'influenza del Ranieri, deputato di que- 
sta sezione, l'influenza dol Jilli che vi si è re- 
cato sempre a votare, appunto perchè la falange 
non mancasse del caporale, sono stato intora- 
mento disfatto. I clericali sono siati parimenti 
battuti, © trionfarono su tatti gli unitari puri, 
ed i concordati col terzo partito. 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 


La Direzione generale delle Posto ha in- 
viato agli ufficiali postali la seguento circolari 


11 giorno 29 dello scorso mese fu commesso un 
ingente farto di valori nella Direzione dello Posto 
di Milano. Un piego della Tesoreria generale, 
‘spedito con raccomandazione d'ufficio da Firenzo 
alla Tesoreria di Milano, © contenento L. 300,000 
in biglietti di Banca, veniva audacemento invo- 
fato da uno degli addotti alla seziono delle cor- 

rispondenze assicurato © raccomandate. 
immediato disposizioni furono date per l'arrésto 
cho non tardò a cadero nello mani 


razione generale , 


indagini ordinato. medianto una rigorosa inchie- 
sta, sento il bisogto di far sapere a totti in- 
distintamento gli impiegati che, come sempre, 
così ‘anche nel caso ora avvenuto bassi a_ deplo 


‘ raro la trasgressione di alcuna delle prescrizioni 


dei regolamenti , 0 ciò perchè tutti quanti gli 
impiegati, superiori o subalterni , ne traggano 
rina salataro lezione, considerando il pericolo cui 
‘espongono se stessi 6 l' Amministrazione so non 
si fanno serupolo di adempiere in ogni parte del 
sèrvizio ciò che le istruzioni comandano , senza 
omettere mai nessuna delle cautele da cui si vo- 
gliono circondato lo più essenziali, operazioni po- 
Fiati. Il farto di Milano, che, rapidamente divul- 
gatosi, riverbera una così sì 


‘credito immeritato , non avrebbe potuto essero 
f Dirozione fosse siato esat- 


biliti. 3 

Per questo gravi irascaranze Ja Direzione ge- 
nerale ha iraslocati © sospesi il Capo di sezione 
è gl impiegati cho ebbero parte allo operazioni 
relativo al pacco involato. 


Vegganp adunquo i Direttori, i Capi d' oficio | 


è di sorione ed i loro dipendonti quale grave 
responsabilità pesi su di loro, 56, obliando 0 tra* 


> festo, alle solennità, al chiass 


como sono, o render nulle le ole- 


| Cantù (?) 


* Alvino di 


ina di Leonardo da Vinti 


- padiglio 


commossa da } 
* questo avvenimento © consigliata dall’ esito delle 


1 lavoro del Magni, 


ra luce sui nostri i lesso un breve discorso d'occabione, © pi 
Sfizi è gella sull'Amministrazione postalo un di- { gato 


stultando gli incessanti avvertimenti della Dire- 
zione generale, si trovino nel caso di non poter 
rispondere dello proprio operazioni. L'Ammini- 
atraziono nalla prescrive nelle suo istruzioni che 
non possa essere dovunque e sempre gsatlamente 
messo in pratica; ‘essa ha la convinzione, con- 
formata da molti fatti © da una dintorna ‘espe- 
rienza, che nessun grave inconveniente può suc- 
cedore so i regolamenti sono osservati a dovere 
© per conseguenza essa ba pare il diritto © l'ob- 
bligo di essere, como fu © sarà sompre, inesora- 
‘ilo coi trasgressori. 
Il Direttore Generale 
G. Bansavana 


—*_——& 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Muinaxo, A settembre. — Siamo in mezzo allo 
è un torbinio, 
che ci avvolge da tutto le parti. La citta è vestita 


' a festa, il tempo è splendido, i forestieri arri- 
i vano a' stormi. Le Esposizioni, i Congressi, le 


inaugurazioni, tuito ciò fa un insieme confuso, 

che non si saprebbe facilmente’ descrivere. 
Cominciamo dallo Esposizioni. L'atlingnza dei 

Visitatori vi è grandissima, 0 certo molto mai 


! giore di quello, che si poleva aspettarsi. A que- 


sl’ora, € non sono che nove giorni dacchè Jo sale 
furono aperto, l'Espesizione moderna ba incassato 
venti mila lire, quella antica seimila. È proba- 
bilo, anzi quasi certo che li incassi aumenteranno 
in questa settimana dei Congressi, e certo non 
saranno piccoli anche dopo il 10, perchè comin- 
cia ora il passaggio dei forestieri. Ne potrebbe 
dunque avvenire che lo tasso d'ingresso bastas= 
sero da' solo a coprire quai per intiero le spese, 
lo quali ora sono assai pressime alle cento mila 
lire. Sarebbo il ro do' compensì, che si 
possa augurare ella solerzia esemplaro del Comi 
lato eseeutivo cd alla generosa larghezza del mu- 
nicizio, che assunse volonteroso sopra di sè il 
peso, di cui lo Stato si diseaficò con così mal 
garbo. Archo gli artisti devono essero contenti as- 
sai, perchè le vendite sono frequenti ogni giorno 
ci prezzi assai alli, Fecero già compero Jl Re 
il principo Umberto, la provincia e molti privati, 
i più dei quali forestieri. Nestano ancoragli ne 
quisti della Società di Delle arti © quelli, di evi 
è incaricato il Comitato collo famose 25 mila lire 
del Correnti ridotte’ però ora a 81 mila, porchè 
le altre 4 furono destinate a premio. Di ciò tul- 
tavia un’ altra volta. 

Slamane furono solennemente inaugurati i due 

ngressi nolla gran sala del Palazzo di Brera. 

era affollata, © non conteneva che una parto 
soltanto degli invitati, i quali pei duo Congressi 
insiemo salgono ormai a circa 700. 

Parlarono il Belgioioso e il Brioschi, l'uno nella 
qualità di presidento della Accademia di belle 
arti, l'altro in quella di presidento del. Collegio 

gli ingegneri di qui. Poi i componenti dei due 
Congressi elessero ciastuno la loro. presidenza. 
Quello degli artisti nominò a suo presidente il 
Martini di Parma 0 a vice-presidento (Ce 

quello degli ingegneri confermò pre- 
sidento il Brioschi o a vice-presidente nominò lo 
apoli. Assistevano alla fonzione il 
sindaco e duo assessori, nonchè allre autorità. 

‘Allo 8 poi ebbe luogo lo scoprimento della sta- 

Di fronte al palazzo 

Marino era stato eretto un semplice, ma elegante 
colonnine bianche con doratore, © 

di sopra vi avovano de'veli bianchi inframmeziati 
da cestellì di fiori; tatto all'intorno , in largo 
giro, erano disposto le sedie per gli invitati. Il 
monumento era coperto del velo di prammatica. 

‘Allo 3 la piazza della Scala presentava uno 
spettacolo mogtifico. Gli invitati si affreltavano 
ai loro posti, la folla invadeva il resto della 
piazza; lo case circostanti erano pavesate di Di 
diro nazionali 6 di arazzi. Le finestre si most 


+ Var gremito di signore, 0 fin dagli; abbaioi più 


alti del palazzo Marino @ del teatro © dal corni- 

ciono dell'ingresso della galleria si vedevano spen- 
zolara lo testo dei cari 

Umberto, invitato alla festa, giunse 

ovato dalla Gianta , montò al padi. 

o i segni 


! tazione ansiosa 
| il monamento. n 
| fono, la guardia nazionale (poichè c'era anch'essa) 


1 veli caddero, 


presentò lo armi, la banda suonò la fanfara real 
© il pubblico dio' in nno sooppio d' appia 
impone per la 5 
sità: non è qui il luogo di darno un giudizio ra- 
ionato, ma è incontrastabile che a primo aspetto 
Soduce ‘e si palesa opera di ingegno non comune. 
Quando sì fa ristabilita Ja calma, 1 stodaco 


istromento d'inaugurazione, ché venne sot: 
toseritio dal principe e da tatti i 

‘Allora sopra un barile d'argento fa pre- 

"ina copia — la prima — della 

Comitato fece scrivera ai pro- 

i sopra Leonardo, 0, che.ji Ri- 

Gordi stampò con lusso ed eleganza singolare di 

Cori o di cipi. La festa era finita: il principe 

Sirio, girò attorno al monumento 6 se ne andò; 

6 la folla si sciolse. Ca, 

‘stai più breve o modesta fa l'inauiurazioni, 

csiebrata ieri, del nuovo salone municipale; An- 


| Sho ad essa intersenne $ì principe; ma gli invi- 


pochi. Parlarono il Massareni, pro- 
io della Commissione di vigilanza. sopra 
i restauri del salone, ed il sindaco, Colesti re- 


RO, 


stanri — io ve l'ho detto più volle — rinscirono 
stupendamento ; @ sn il merito artistico della riu 
scita si dove al Colla, il merito del restunra è 
tullo del Massarani, cho solo dapprima © poi 
primo tra gli altri propagnò la necessità di sal- 
vare dal deperimento ua così pregevole documento 
delle arti Ggurativo del 500. lì Mussarani pub- 
Dlicò ieri una breve, ma interessante Memoria 
sulle vicendo del palazzo Marino © sulla qualità 
dei restatri che vi si eseguirono. 

Stasera illuminarione generale © nccensione dell 
bengala sal Duomo: domani, premiazione degli 
allievi dello seuolo’ popolari: sabato, gita nila 
osa 0 a Pavia: domertien, chiusura dei Coni- 
grensi; lunedì, pranzo d'addio. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Tempi 
« Sembra positivo che il colonnello Stoffel 
sia stato messo d'ulficio al ritiro. Egli avea 
trent'anni di servizio. Le cause che hanno 
motivato questo rigore sono, ci si dice: 1° 
che quest'ullicialo 3vrebbe trasgredito i rego- 
lamenti fscendo una pubblicazione senza l'au- 
torizzazione del ministro; 2° che avrebbe 
accolto in maniera sconveniente le osserta- 
zioni futtegli a questo riguardo. » 
È smentita 13 notizia che il Consiglio ge- 
nerale del Varo ave nn voto poli» 
tico per lo scioglimento dell'Assemblea. 

Il prefetto dell'Iérsult ha sospeso. dalle 
loro funzioni i signori Meric 0 Fournàs, ag- 
giunti al maire di Capestang, perchè hanno 
risposto nei termini più sconvenienti ad una 
letters del sottoprefetto ed hanno affermato 
ln loro ferma volontà di non tenere alcun | 
conto delle osservazioni, istruzioni ed ordini { 
dell'ammin strazione i 

HI dournel des Debats ha da Versailies, in 
del 2 sitter 
« Insulti e me di fatto ebbero luogo nuo- 
i n Nuboone contro tre soldati | 
azione. Delle pietre furono lan- | 

| 


ciato 220 sd ua gruppo che pot va 
sere di circa 60 persone, ed una grossa} 
tra la colpito e gettato 1 terra un soldeto, 
chie si i porre all'ospedole. Si ese 
guirono quindici arresti. Gli autori delle ag 
gresmioni sara veramente puniti. | sol- | 
dati appartenzoro al 27 reggimento cacciatori 

ehe represse i disordini della Comune a Mor- 

sig 


Un altro dispaccio assicura che la tranqui- 
lità più compl-te fu ristabilita a Lione, depo 
i disordini che ci furono annunziati dal tele- 
grafo 

L'Indéperdance Belge scrive, in data del 2 
settembre: 

<S8.A. Ri la principessa Margherita d'a 
lia ha definitivamente lasciato Ostenda 
giunta stamone a Broxr]l-s, ove disces 
l'Hotel Belle Vue 

« S.A. R. si recò a for visito alla fi 
glia realo, a Lacken, da dove al ro la hu 
condotta in carrozza scoperta sl suo sIberzo. » 


Una dispaccio da Berns, 3 settembre, al Jour 


tte, me 
invito dall'imperatore 
alle grandi manovre del corpo della gt 
che avranno luogo a Berlino. 

endo stato autorizzità 
o quest'invito, è 


Consiglio federale ad accett 
partito per Berlino. 

11 Deîly-News pubblica il seguente dispaccio 
dall'Aja, 1° settembre: i 
«| delegati al Congresso della Società In- 
ternazionale sono tutti arrivati. Questa sera ! 

ha avuto luogo un'assemblea privata 
toria. I 
«Fra i delegati presenti si trovavano il 


signor Carlo Marx, segretari della 
Russia © della Germania, il signor Eogels, 
per la Spagna e l'Itlia; il gi Wroblesky, 


ilsignar Leone Frankel, per l'Austria 
+ il signor Cournet, ‘pel Belgio; il 

or 
Harcourt, per l'Australia; il signor®West, 
pel congresso di Filadelfia: il signor Logro, 
per la sezione tedesca dell'Internazionale d'A- 
merica; il signor Sanza, per la sezione della 
co'onia francese ed il signor Itoche pel Con- 
siglio generale di Li gen 
rale dell'Intercazionale d’inghilterra cra pu 
presente. 

« La riunione di domani avrà per oggetto di 
ricevere le credenziali dei diversi ti e 
di adottare proveetimenti generali d'ordine 
per le sedute del Congresso, che dureranno 


Uagheri ig 
signor Mac-Donald, per 1° Irlanda; il 


tutto il sabato o tirmineranno la sera di do- | 


menica. 

«La polizia sembra essere informata dei 
fatti e gesta dei delegati, essa sapeva il loro 
arrivo alla stwrione ferroviaria e li accompa- 
‘ignò al quartier generale dell'Internazionale. » 

1 giornali spagnuoli giunti quest'oggi danno 
alcuni particolari sull'istruzione del processo 
di via dell’Arenal. Gli accusati detenuti sono 
sette, Sembra che Topete persista nel suo ri 
fiuto di non voler rivelare da chi avesse avuto 
notizia dell'attentato. Iisulterebbo inoltre dolle 
deposizioni che l'attentato è un fatto isolato 
e che non ha rapporto con un piano poli 
trovandosi fra gli accusati persone apparte» 
nenti a diversi partiti ed anche estranee alla 
politica. Gli accuseti hanno già scelto i Joro 
difensori. 

Dalla (Freie Presse del 4 togliamo i dispacci 
seguenti: È 

« Monaco, 3. — Il portafogli della giustizia 
venne rifiutato anche dal presidente Neumayer, 


7 
membro del Consiglio £ 


! simorlo, ma unica 
del suo 


| lore scuota la ma 


{ ingiuri 


Polonia; il signor Seraillier, per la | 


leri lo. Gli sforzi di 
Gasser tendono a dare al nuovo ministero un 
carattere particolarista nen ultramontano. Fi 
nora non è riuscita Ja formazione del mini 
stero. 

€ Berlino. 3. — Il prosramma dello feste 
per la presenza dell'imperatore d'Austria è sta- 
bilito nel seguento modo : veneggi : Arrivo del 
l'imperatore, ricevimento da parte della Corto 
@ dello car. — Sabato : l'urata, banchet'o nel 
castello, rappresentazione nel icatro dell'Opera 
(balletto: Morgano), presentazione del Corpo 
diplomatico all'imperatore d'Austria da parte 
del suo ambasciatore nel proprio palazzo. — 
Domenica: La motki 
scolta la messa nella chiesa di S. 
Tutta la Corto cogli ospiti si Potsdam, 
Colà ha luogo un pranso di famiglia presso 
L'imperatore nel castello Dabelsberg e la ta- 
vola dei marescialli nel palazzo civico. Quindi 
passeggiata degl' imperatori nei giardini del 
castello ; infine, soîrde presso il principe im- 
periale nel palazzo nuovo. — Lunedì ; Mano- 
vro presso Spandau, dejeuner dinatoire sul 
campo dello manovre , sotto lo tende; soirée 
presso il principe Carlo. — Martedi : Mano- 
vre, pranzo presso l'imperatore. — Mercoledì 
Festa onomestica dello zar, csecia di Corte 
nel parco presso Potsdam ; la sera partenza. » 


(Corrisp. particolare dell’ Orixione.) 


(W) Panicr-Vensanues, 5 seltembre. — 
La lettera del padre Giacinto ha prodotta una 
grande impressione. Egli conserva q 
guaggio elevalo, quel tuono di per 
che mancavo agli abati Michaud, Junqua e 
compagni, i quali sono subito caduti nell'or- 
todossia rassa + în una polemica volgarissi 
Ul padre Giacinto s':vvicina al protestantesimo. 
Lutero si è ammogliato mnelr egli. 1 padre 
Giacinto aggiunge che Lutero erbe torto di 
abbandonare 1» tradizioni legittime e la ne- 
cessaria unità d-Ila Chivso. Ma il padre Gia 
cinto è costret scire: dall’imità della 
Chiesa cattolica, se anchipgli non no 
volesse uscire, la Chiesa lo scocreribbe; 
è pure costreîto a giudicaro quali tradizioni 
sino legittime e quali no, Non intesdo bia- 
pento indicare le difficoltà 


Jativo. 
È necessario qualche volta che qualehi 
alità si franzo, e col suo grido di do. 
iuranz restia alle riforme. 
Considerato presentemente come un eretic 
il padro Giaciato sarà certamento in avvenire 
tenuto in conto di uno degli apostoli de] fu= 
taro catvolicismo, del cattolicismo sciclto dalle 
t0ppo rigido pastoie entro cui lo 
rinchiuso. T 


re Giacinto i si dice 
ogsi ancora, uno dei loro; cinsenuo di essi 
proporrà a Se st ssa il quesito che il padre 
Gisciato ho risolto così «ud mes 


commossi. lì 


Ad ogni modo, è questo il sintomo del la- È 


vorio che si va fscendo nell: anime. Non è 
più una semplice protesta, come quella degli 
antichi riformatori; è un'affermazione. Non è 
più la cicca cellera di Lutero ch* scagliava 
contro il Papa. Il padre Giacinto si 
rivolge all'autorità ecelesiastica con amoro 6 
gravità. Perchè se alle buone tradizioni se 
sono aggiunte delle cattive, egli non intende 

de tutte. I capi che si adlormen- 
tano non devono lagnarsi se i semplici soldati 
surnano la tr dditono ni compagni la 
posizione da conquistare. 

Il gv finito di accorgersi che il 
voler. porta viento di Trouville all'al- 
tezza di un processo in Corto d'Assise, era 
un pensiero infelice. Il sig. De Valon non 
comparirà al tribunale correzionale, ma sarà 


giudicato dal tribunale di polizia di Pont- 
st suol 


Levèque. 1 messicani avranno, com 
dire, pa, 

Valon pagherà soltanto u 
condotto a passo 
senza collar 


sreggiate sulla condotta che dovrà se 
guiro durante il convegno dii tre imperatori 
La Patrie cì assicura che il si 

redatta una nota 


europee, che potranno essir 


avrebbo omessa 
che i tre sovrani non vogliano 


occasione per far rientrare 


tino violino ? 


Uno dei più gravi timori della moggioranza 

Con- 
siglio municipale di Parigi rimanesse riunito 
s per la forza 
Consiglio muni- 
cipale non ha preso le proprie vacanze che 
contemporanenmente all'Assemblea , ma non 
aspetterà, come questa, il meso di novembre 
per riprendere i propri lavori, e sarà convo- 
cato per i primi giorni d'ottobre în sessione 


dell'Assemblea di Versailles si era che 


per più di tre mesi. Or be 
delle cose, non solamente il 


straordinaria 


i preti, in Francia, saranno } 


come se 
gio il proprio cane 


Goutant-Biron porterà seco istruzioni 


Tiers ha | 
cui sono enumerate tutte 
lo eventualità relative allo nu verose quistioni 
argomento dei 
colloquii dei tro sovreni. Ml sig. Thiers non | 
lcuna previsione, salvo quella 
gli conuscere ! 

i suoi progetti. Si parla di cogliere questa 
Francia nel con- 

certo europeo. Ma per un direttore d’orche- 
stra non è forse meglio tenersi qualche tempo 
in disparte, anzichè accettare un posto di ul- 


Ieri , all’ Accademia dello scienze , fu pro- 
sentata al signor Chevreul, decano di quel 
dotto Corpo, una medaglia coniata in suo 
onore. Non sono ancora trascorsi cinquant'anni 
da che il signor Chevreul è accademico, ma 
i suoi colleghi hanno voluto considerarlo come 
tale fin dal giorno in cui rifiutò un posto 
vacante, per farvi nominare, în vece sua, 


Il sig. Damas ha enumerato f lavori del smo 
amico ‘è reso omaggio al coraggio 
signor Chevreul ha dato prova durante l'as: 
sedio, Direttore del Museo, vi rimase in mezzo 
alle collezioni affidate ella sua custodi», quan- 
tunque fosse ‘uno dei Hioghi più esposti; & 
noto che le palle prussiane hanno danneggiato 
lo collezioni e distratto ta più bella serra del 
Jardin des plont » 

Il signor Chevreul ha risposto di nom aver 
fatto altro che seguire gl'impulsi d-1 proprio 
cuore e compiere il proprio dovere. « Fanto 
peggio se ciò roca reraviglia » egli agginnse, 
Egli ha supplicsto i suoi collegli di nor 
prendere alla lettera le lodi che gli erano 
stato indirizzate, dicendo cho aveva su quelli 
di cui sì tesse l'orazione funebre il vantaggio 
di poter protestare contro ciò che una franca 
amicizia diceva di troppo cortese sì suo in- 
Il signor Chevreul è nato il 3 ago- 


La quiete non è ancora interamente ristà- 
Nilita a Narbonne. Quindici persone vi furono 
arrestate a cogione della rissa che vi è sorta 
fra la popolazione e In guarnigione. È noto 
che il mare si è vivamente lagnato d'essere 
stato Irattato com modi inurbani dal coman- 
dante del 27° battaglione dei cacciatori" a 
piedi. Il Consiglio municipale di Narbonne ha 
preso partito pel maire e protestato contro il 
modo d'agire del comandante del 27° batts- 
giione. Lo pissioni politiche e religiose sono 
sempre vivissime nel mezrodì della Francia. 
Le deliberazioni dei Consigli generali faruno 
quasi tutte esagerate in uno 0 in al'ro senso. 
in quello dell’ Alta Garonna il sigsor Pojos, 
i relazione sulla questione dell'istrazione 
toria © laica, Ra procfama'o q sesto as- 
tima del bambino appsriiene al 
prete. » La maggioranza del Cossiglio ha ap- 
provato questo parole Ò 

Fra breve il signor Gambetta sarà condan- 
mato a scrivere tante lettere quante ne scrive 
l'onorevole Barthelemy Saint-Hilaire. Tutti i 
grappi repubblicani di Francia lo invitano a 
presiedere i loro banchetti. Se il signor Dar- 
my Saint-Hilaîro ringrazia e i Con- 
sigli genora i indirizzati inviati al si- 
guor Thiers, salvo a leggerli dopo e.a mo- 
strarseno sdegnoto, il signor Gambetta è co- 
stretto cronicamen’e n quelle indisposizioni 
diplomatiche che il principe di Tulleyrand 
inventò al Congresso di ‘na. Alcuni gior- 
nali glie ne danno biasimo, ma io vor. 
pero quale uomo di Stato non rifiuterebi 
tutti gli inviti se ne ricevesse un nuinero 
così sterminato ! 
| Si era fotto gran rumora della campagna 
| che si voleva intraprendere duraute le va- 

conze in fivore dello scioglimento dell'As- 
| senblea, Si prevedevano sl 
ora sì ride di quei timori. lasomma 1l paese 
1 avrà traversato l'interregno parlamentare nella 

quiete pù profonda. 

| Diventano più miti anche lo sentenze dei 
Consigli di guerra. Un luogotenente di un 
battaglione dei f'derati, Eugenio Piat, è stato 
issolto, quantunqus fosse andato al forte di 
| lssy ed avesso difesa la barricata della piazza 

Giovanna d'Arco, perchè fece prova di uma- 
| nità durante In Comune ed è l’unico sostegno 

dei num rosi figli d'una sorella morta, da lui 
adottati. Un aliro capitano della Comune, 
| chismato Garré, che ha combsttuto, ma non 
| commise alcun eccesso, venne assolto, ed il 
commissario del governo ha dichiarato di non 
| opporsi a che il Consiglio si mostrasse indul- 
| gento verso l'eccusato, 

}° 1 AZX Sicele narra che il ministro della 
| marina dura grandissima faica a trovare un 
ufficiale che voglia accettare il comando della 
scialuppa a vapore la Bayonette, destinata a 
sorvegliare in Caledonia i condannati politici 

Tutti gli ufficinli nominati a quell'ulficio si 
danno ammala 

Il governo ha creduto bene di affidare nuo- 
vamente le scuole di Lione ai frati ignora; 
tellî, malgrado il Consiglio municipale © gli 
abitanti. È una spiacevole concessione al par- 
i tito clerical 


ATTI UFFICIALI 


Lo Gossetta Ufficiale del 6 settembre con- 
ticne 

1. R. decreto 31 luglio , che mpprova l’a- 
cquisto d’un convento in Messina ad uso 
villeggiatura degli alunni del R. convitto Ali- 
ghieri. 

2. IL. decreto 28 luglio, che approva l'au- 
mento di capitale della Banca popolare di 
Modena. 
3. R. decreto 24 luglio , che autorizza la 
inca di Valle Camonica sedente in Breno. 
| "4. Disposizioni nel personale dipendente dai 

ministeri delle finanze, della marina e della 
guerra. 


| 


o 


CRONACA DI ROMA 


Ieri sbbiamo annunziato il ritorno a ! .ma 
degli onorevoli ministri Visconti-Venosta e De- 
vincenzi. Ora aggiungiamo che da due giorni 
è ritornato a Roma anche l’on. Lanza, presi- 
dente del Consigli 


Da due giorni si è messo mano alla cotra- 
zione della nuova via delle Tre Pile 
Parecchi grandiosi progetti per Ja rinno- 


Procust, allora infermo © poverò, a cui egli | vazione di questa strada esistevano già da 


è succeduto dieci anni più tardi. 
celebrato il cinquantesimo anniv 


‘erciò hanno | molto tempo, presentati da Vespignani, Pa- 


rini o Bencivenga. Ma siccome adottando il 


| trati si ebbero 7 


io quei progelti che venivano ad 0e- 
cupare una parto del corble del palazzo della 
Legazione prussiana, avrelb> dovuto rinun- 
ciare al diritto di prelazione, cho si tiene 
sempre vivo catî la ‘protesta che ogni anno 
sì rinnova centro; Pacqfiisto del suddetto pa- 
Iaszo fatto dilla Prussia, così si è credt'o 
beno di accettare un'altra pianta molto pi 
ristretta, è la nuowà via che si costruirà ora, 
Slargandosi di poeò, farà un piccolo serpeg- 
giamento che servirà a rendere meno. mala- 
govole l'accesso al Campidoglio. 

Un'altra ragione che ha mosso jl Municipio 
tvseguire quest'ultimo più modesto progetto, 
è che Ja vera via spaziosa e comoda che do- 
vrà condarre al Campidoglio , e che si vede 
tracciata di giù sul piano 
quella che avrà principio in 

seguirà per via Marforio, ed attraver- 
sando il giardino uttuale dei Fratelli di Ara- 
cobli, melterà capo salla piazza del Campi- 
doglio. 


RAPPORTO STATISTICO 


Dal'21 al 31 agosto entrarono nell'ospedai 
S. Spirito in Sassia 1,258 infermi, no morirono 23, 
sicchè sì ebbo una moralità media di 1,76 per 
cento. 

1 casi seguiti da morte farono i seguenti : quat- 
tro pernicioso, 3 pneumoniti, 1 bronchite, $ 
teriti lonte in infermi cron'ci, uno dei quali avea 
raggiunto l'età di centodue anni ! 1 meniugite cc-, 
rebrale, 1 erisipola del capo, 1 parotito, 1 car- 
diopatia organica, 1 emorragia corebralo, 2 labi 
senili, 1 eloro-anomia in un bambino di tre anni, 
1 infezione purulenta, 1 cachessia palustre. 

Si osservarono 1,183 febbri da malaria sem- 
plici, 26 perniciose e 14 proporzionale. 

Rispetto al tipo dello febbri semplici si nota- 
rono, 476 lerzane , 367 terzano doppie, 154 quo- 
tidiane, 183 atipiche, 10 quartane, 3 subentran 

Le febbri continno remitenti. scesero a 9 sol- 
tanto. Nessun caso di febbre lifoide 

Nell'ultima decade di agosto 1871, lo febbri 
semplici da malaria farono 452, si. registrarono 
4 moni in 16 perniciose, 1 in 17 febbri propor- 

ionale, © si ebbe 1 caso di fsbbre tifordea se- 
‘guito da morte. 

Gli infermi entrati furono 670 , i mostì 19, Ja 
mortalità media 9,83 por 100, vale a dire che 
fa superiora di 1,09 a quella riscontrata in que- 
«l'anno. 

Riassumendo pertanto tutto il movimento men- 
sile si ba che dal 1° al #1 agosto 1878, i ma- 
lati ricevuti ascesero a 3608, i morti a 65, per 

tà fa in ragione di 1,80 per ‘100. 
degli infermi entrati fa di 117 in 
ciascon giorno. 

La febbri da malaria, in numero di 2,088, die- 
doro una meitia di 57,59 su 100 entrati 

La pernirinsa furono 69 e presentarono ina me- 
dia di 3 sopra 100 febbri semplici © di 1,77 so- 
pra 100 entra = 

La mortalità del'e porniciose fu in rapporto di 
23,22 per 100, 

la A del sol'ato di chinino somministrato 
in ciascun g-orno raggiunse il peso medio di on- 
cio 17, par: a grammi 681. 

Si n°‘ò en solo caso di febbre lifeidea e se- 
guito da guarigione. 

Nol mese d’agusto 1871, in 1,883 infermi en- 
morti , per modo cho la mor- 
talità dicdo ana media di 9,71 por 109. 

Entrarono in media 67 infermi in ogni giorno, 

Le febbri da malaria raggiunsero il nomero di 
1304; furono cioè in proporzione di 70,37 su 100 
entrati. 


Lo porniciose in numero di 52 presentarono il * 


sopra 100 febbri semplici, e di 
3,76 sopra 10 entrati 

La mortalità media delle perniciose fa di 30 
por 100, 

Il solfato di chinino somministrato in. ciascun 
giorno fu in ragione di ence $ pari a grammi 226. 

Si ebbero tro casi di fobbro Lfoidéà o tatti se- 
guiti da worte. 

Questi ralfronti bastano a porre in evidenza il 
modo com cui în quest'anno vennero curati. gli 
infermi nello spedale di Santo Spirito durante un 
mese di così grande e straordinaria atfenza. 


Alibiamo ricevuto il cartellono del teatro 
Apo.lo per l'imminente ‘stagione d'autonno. 
Levopere destinate sono lo seguenti : Ruy Blas 
del maestro Marchetti; Don Cerlos del maesiro 
Verdi; Alignon del maestro Thomas; Il Conte 
Verde (nuova) del maestro Libani. 1 balli si 
ranno Ariella del corcografo Pallerini e Lienna 
del coreografo Borri. Della compagnia di canto 
fanno pario le signore Ginevra Giovannoni, 
Romilda Pantaleoni, Lsura Sninz; i tenori 


Bulterini, Ambrosi e Sani; i baritoni Maurel 
© Ciapini; i bassi Nannetti © Morroto. Primi 
ballerini: la signora Enrichetta Bosè, il 
gnor Achille Coppini Bartolini. 


La sera di sabato (7 corr.) alle ore 6 pom. 
la Compagnia equestre di Gaetano: Ciniselli 
derà al Politeama romano la sua prima rap- 
presentazione equestro, ginnastica e comica, 
con cavalli ammaestrati in libertà e all'alta 
scuola. Non dubitiamo che anche questa volta 
al Ciniselli ed ai suoi valenti artisti arriderà 
il favore del pubblico romano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 5 settembre 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
terza della stazione è di #9,° 65; 
Barometro a mezzodì 766,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 29,2 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 61 — Assoluta = 13,2% 
Vanto dominante, Da Nord al Sud-Ovest de- 
lis 


mo 
Stato del cielo. Bello sempre. 


Domani termineremo la pubblicazione del 
racconto Una nolte nebbiosa, è nei primi giorni 
della prossima settima incomineeremo a 
pubblicare 

IL RAMOSCELLO DI Litna 
racconto tradotto dall'inglese, di Quid 
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ja della diplomazia ehropeu 
l'anno 4814 all'anno AXGt, 
Braxcmi 

tipo 

Col volnme VIII rimane compiuta questa 
Storia, la quale, per il metodo col quale 
venne scritta @ per la squisita abbondanza dei 
documenti in essa per la prima volta pubbli. 
cati, non solo in Iolia ma all'estero è dice 
nuti una dello fonti principali , a cui a pre- 
forenza attingono notizie e autentiche testimo- 
nianze di fatti i pubblicisti e gli storici, che 
si occupano delle cose italinne dal 484 al 
1861 

Anche per queto volume segniremo il me. 
todo tenuto per gli altri, di fornire ni nosri 
lettori una sommaria indicazione dei fatti e 
dei documenti di maggiore importanza in esso 
contenuti. 

Il testo comprende otto capitoli, e l'appen- 
dice 240 documenti di, lomatici inedi 

Il capitolo primo marra Je pratiche diplo- 
matiche , gli accordì segreti per Ja guerra 
contro l'Austria tra Napoleone Lil e Cavour 
nel 4850, gli sforzi dell’ Inghilterra per con- 
servare la pace, le proposte per un Congresso 
europeo , i relativi concertì tra la Russi, -la 
la Prossia 6 l'Inghilterra, il contegno vecunto 
dall'Austria e dalla Sardegna è gli accordi 
pre tal proposito dalla Corti vi Roma 
Napoli, Firenze, Modena e Parma. | diet 
menti di maggiore importonzi, riportati în 
questo (ay o che nell'appendice vi si 

riferiscono, sono i seguenti: Un progetto del 
, Sale presentato all'imperatore Nipo- 
leone Ill 4 Compiegne nel 4858, relativo al 

ituro assetto da darsi alia Tuscan; vito di- 
sci confidenziali del conte Cavour, dus sue 
lettere particolari; cinque dispacci del m 
chese di Villamarina, ambasciatore serdo in 
Parigi; setto dispacci riservatissimi dell 
basciatore napolet:no in Rena, e appunti di 
mano dî Ferdinando Il di Napoli a rezola 

Ila politica da praticare. 

Ti secondo capitolo contiene Ja narrazione 
dell’azione diplomatico, durante la guerra. Vi 
sono rivelazioni importanti assai intorno alle 
ozioni tro Je Corti di Torino e di Firenz» 
prossimità della guerra del 1859; sono 
narrate col sussidio di documenti scomo:ciuti 
le divergenze insorte tra Napoleone © Cavonr 
sulla politico da praticarsi in Toscana e versa 
i la Corte di Napoli; s°espongo:o gli ostacoli 

incontrati dal primario ministro del It di 
Sardegna all'immediata annessione della To 
scana, gli accordì presi da lui coli'imperato 
* dei francesi relativi allo Stato Pontifici, e le 
! sue pratiche diplomatiche per tirare il 
4 Napoli nell’ all anza piemontese. Primegziano 

fra i documenti inediti, che si rileriseono 1 
questo capitolo , le istruzioni date dsl cute 
Cavour al cav. Boncompagni per la sua 

ione diplomatica in Toscana, Je istruzioni 
date all’ incarica o d'affari d )la S: 
Roma , 1 ist.uzioni a Massimo d'Aregl 
, la sua’ missione ni istruzioni 
{ al conts Ituggero One per 
la sua missione straordinaria presso lr Corte 

di Napoli, sei dispicci confitenziali dello stesso 
| conte di Cavour, duo sue lettere particolari, 

alcuni dispacci del Boncompagni, ilue dispacci 
{ del cardinale Antonelli, una lettera del prin- 
! cipe Girolamo Napoleone al Boncompagni, una 
lettera del Nunzio pontificio presso la Corte 
di Vienna. 

Nel capitolo terzo sono narrate ls pratiche 
diplomatiche, durante la guerra, dell'Inghil- 
terra, della Russia e della Prussia, gli sforzi 
| di questa potenza per una mediazio 

e dietro documenti sinora sconosciuti, le s 
greto pratiche pacifiche di Napoleone I prima 
della paco di Villafranca, il suo colloquio col 
| l'imperatore d'Austria, le sue proposte per 
{ preliminari di pc, il collguio del principe 
| Girolamo Bonaparte coll’imperstore Francesco 
! Giuseppe in Verona, l' andata fel conte 

Cavonr al caunpo, dopo l'armistizio, e il con- 

tegno dignitoso © risoluto di Vittorio E: 
nuele, dei suoi muovi ministri, della diplo- 
mazia piemontese, del Farini a Modena e del 
Ricasoli in Firenze. Abbondanti documenti 
inediti avralorano questa parte di narrazione. 
Massimo sono importanti i dispacci confiden- 
ziali del conte Cavour al Boncompagni. Uni 
lettera dello stesso Boncompagni al Re Vitto- 
jo Emanuele, una leltera del barone Rica- 
soli a Celestino Bianchi inviuto in missione 
straordinaria in Torino, le istruzioni date al 
medesimo dal marchese Ridolfi, e la Reli- 
zione al nuovo ministro degli afri esteri 
generale Dabormida dell'Uffizio dello provin- 
cie protette, che il conte Csvour aveva 
tuito presso il dicastero delle case esteriori 
in Torino. 

Nel capitolo quinto si incontrano i divisa- 
menti © Îe pratiche delle Corti di Londra, di 
Berlino, di Vienna e di Pietroburgo intorno 
alle cose d'Italia dopo Ja pace di Villafranc: 
i concetti e la corrispondenza, di Fari 
torno alla lega degli Stati dell'Italia centrale 
e sui modi di procedere per l'annessione 
essi ‘al Piomonie, le pratiche segreto del mi- 
nistero Lamarmora Rattazzi per aiutare que- 
sta stessa unione, la politica da esso seguita 
el megoziare la pace a Zurigo e rispetto all 

! confederazione proposta da Napoleone Ill. È 


Italia dal 
x er. NicomeDe 
Volume VIII — Torino, Unione 
fico-editrice, 4872. 
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anta 
tti di Londra, di 
troburgo intorno 
co vi Villafranca, 
di Farini in 
l'Italia centrale 
r l'annessione di 
del mi- 

per aiutare que 
da esco seguita 
go e rispetto alla 
Napoleone III È 


‘rdi da questo morarca cercali coi 
ministri in i fatti dipbomatici che pre- 
odettero ì'mnessione della Toscana e della 
timiha al Piemonte, e l'aggregazione di Nizza 
Ila Savoîa alla Francia. Appartengono alle 
cose narrate in questo capitolo i seguenti im- 
portantissimi documenti: ‘una lettera del ge- 
Garibaldi #1 Re Vittorio Emanuelo, al- 
tispacci confidenziali del generale Da- 
bormido, uno memoria del cav. Ubstdino Pe- 
rozzi, invixto toscano in Parigi, al conte Wa- 
iewoky, dus lettere del conte Civour a Ur- 
no Îisttazeì, ministro dell'interno, due di- 
i vl senatore Desambrois, plenipoten- 
io serdo alle conferenze di Zurigo, tre 
nicri del marchese d'Azeglio da Londra, 
uma lettera del comm. Rattazzi a) generale 
Fanti, tre lettere del Farini allo stesso Rat- 
tazzi, la corrispondenza tra il Ricasoli, pre- 
dente del Consiglio dei ministri in Toscana 
È Farini, dittatore dell'Emilia, relativa alla 
politica da praticare rispetto all'unione col 
i'iemonte, tre d'spacci al Iicaggli del Peruzzi 
da Parigi, quettro dispacci > til 
[matico, inviato del governo della Toscana 
in Londra, ls istruzioni del generale Nabor- 
mita al merchese di Villami regio in- 
viato straond mario del Ne di Sardegna presso 
la Corte di Nopoli, un dispaccio del Ricasoli 
a Cavour come egli ebbe ripresa lo. pre 
venza dl Consiglio dei ministri nel febbraio 
del 1860. 
capitoli sesto e sittimo comprendono le 
aperto dal conte Gavonr 
Napoli «I suo ritorno al mini- 
pio dA A860, Ta politica da lui 
la spedizione del generale Ga. 
Ha, Je protiche diplomatico del 
governo napol tino. pr di 
Ni Vienna, di Berlino e di Pi.troburgo p 
Isossi dalla rivina di cai si sentiva minac- 
îl cont-gno assunto dalle grandi po- 
sso Francesco Il di Napoli, i tenta- 
i sui muovi ministri per stringen 
» col Piemonto, la spedizione delle Mor- 
© dell'Ussbrin, i trionfi di Gariboldi nel- 
l'lia meridionale , la csduta del dominio 
nel Regno delle Dan Sicilie, Tutta 
I è importantissima parte 
di storia italisna, che comprende una vera 
in piena luce di tro la 
i nuovi documenti, fra i queli si 
uitesno iterate istruzi 
Tioute Cavour vI marchese di VI 
fottere del gonoralo Garibaldi al 
torio Emnannele, trentan dispacci in cifra 
uti mapoletivi presso le Corti di To- 
Rota, Parisi, Vienna, Madrid c Lon- 
ra, oltre d quarantsci dispacci in cifra fra 
\atonelli, it generale Lamori- 
gli ufficiali sup ti sotto î suoi 
i, aleni dispoeci confidenzialissimi degli 
i napoli tai a Pietreburgo € a 
‘0 del conte Cavout 


egreti 


Vea, vio posi 


I go- 
Sond volta, dalla 
sort Cavour in poi, le prati 
inizioto per indurre la Corte di 
si d'accordo coll’Italia dietro 
dl principio di libera CI 
Stto e dalla spontanea rinunzia del 
di una parto 
inancav. no tuttavin i documenti 
ttestissero In loro reale csi 
€ chiarissero di quel natura esse fu- 
qual pirtecipazione vi_ prese Napo- 
HlÎ, distro quali concetti furono con- 
ino a qual panto raggiunsero la selu- 
di questo quesito storico che sì scontra 
mylta nell' ettavo capitolo di questo vo- 
lame del Bianchi. 
Mancandoci lo spazio per darne un sunto 
© contando di tornarci sopra, per 
x ci restriagiamo n indicare i più importanti 
vcumenti che stanno a prova delle cose in 
sso narra cati 
nl conte Cavour a spianare la via a così sca- 
brosa trattazone e a condurla, ove la Corte 
i: Roma si fosse mostrata disposta ad accv 
tarla, farono il dottore Diomede Pantaleori e 
il padre Carlo Passaglin. 
trova pubblicata in questo volume 
la corsispendenza segreta che con 
Cavour. E di lui pure si 
pondenza telegrafica ci- 
suoi agenti ufficiosi , nel 
cale importanza il seguente 
dispaccio dal borone Teccio, console generale 
sirdo in Itoma, indirizzato al conte Cavour 
sotto la data del 13 gennaio 4801: «Pi 
leoni vi avvisa, signor ministro, che il cor- 
le Santacci creduto di dover dire 
tutto al Papa, malgrado le istanze fattegli 
perchè indagiasse. Egli gli ha parlato della 
perdita inevitabile del temporale 0 delle 
proposte amichevoli ricevute, Il Santo P: 
dre ha mostrato di rassegnarsi. Venne chia 
mato Antonelli. Egli dapprima si è opposto, 
ma poi si è rassegnato , ed ha chiesto sl 
Papa di svincolare lui è Sentucci dsl giu- 
ramento per trattare del possibile abban- 
« dono del temporale. Essi vedranno Passa- 
glia venerdì , 18, e questi mi chiede da 
parte loro che venga nominato uno a ne- 
goziare officiosamente di qui o da Torino. 
În questo ultimo coso si desidera prima co- 


del Biancl 
esi teneva il c 
può leggere la 
frata cogli ste 
quale torna di colo 


noscero il nome della persona scelta. Essi | 


pregano che non sia un avvocato, » (ui vo- 
gliamo però avvertire che, mentre îl Bianchi 
smmette e convalida con lettere di Cavour 0 
di Marco Minghetti che in questé signi il 

rdinale Santucci agiva di perfetta buona fede 
e con molto zelo, in modo che Cavour scri- 
veva al Pantaleoni il 9 marzo 1881 : € Credo 
« che al panto in cui sono le cose il mezlio 
+ è seguire i consigli del cardinale Santucci 
« e di sollecitare i negoziati. » Egli tende, 


al contrario, a dimostrare che il cardinale An- 
tonelli teneva il piede in duo staffe contem- 
poranenmenta ; laonde, mentre dissimulava at- 
rendevolezza alle ufTerte fatto alla Santa Sedo 
dal governo italiano, il vero punto obbiettivo 
della sua politica t’ndeva a indurre tutto Jo 
potenze caltoliche ad un. pacifico intervento 
E salvare al Papa il spo dominio temporale. 
\vîinosa politica che il Binnchi nella conclusa 
di questo volume riassume così : 
« Non meno degni d'essere riassunti sono 
vicendevoli diportamenti delle Corti di 
Roma è di Torino, dall'assunzione al trono 
di Pio IX in poi, ll piissimo re Carlo Al- 
berto, nel 4848, suudò la spada liberatrice 
credendosi spalleggiato del Pontefice, che 
aveva benedetta quella serena aurora d'ita- 
liana redenzione. Ma a breve andare 
tempo egli si irovò non solo abbandonato, 
ma osteggi»to del Vaticano, 
« Sopraggiunsero le disgrazie pazionali, 
massimamente cagionato dalla repentina mu- 
tazione avvenuta nella politica della Corte 
di Roma, Vista la rivoluzione prevalere nello 
tato pontificio, Carlo Alberto si mostrò } 
sollecito di ricondurvi l'ordine e la concer- 
dia tra principe e popolo. Ma, mentre Vin- 
cenzo G ofti, strenuo propugnatore della | 
potenza temporale dei o ministro d'un | 
re, che teneva sacra la vecchia cansa guelfa, | 
si adoperava ad inspirare al Santo Padre | 
sensi di perdo conciliazione verso il | 
suo popolo, il cardinale Antonelli si quere- 
tr jemontese, coli’ inter- 
porre parole di pace e ili concordia, arre- 
casse nocumenti agl'int-ressi d 1 principato 
della Chiesa, roll'impodire ch 1 
i ata intm 


cose pre» 
sanza dema- 
a chel milo si Le 
lento ed eccessivo, per aver: maggior 
lità di curarlo coll'uso delle ia'ocate ari 
straniere. - | 
« Il P'emonte rimsse vinto a Novara, ma 
in quella grande iattura di fortuma nazi 
nale non tralasciò di adoperarsi per sulvare 
dal gittarsi in balia d'una cieca 
zione, la quale, coll'apprestargli un trionto 
gue, appsrecchiavagli nuove sventure 
inevitabili Anche il nuovo tentativo riuscì 
fruttuoso. L'illustre capo della seuoîa sto: 
wolissima »l dominio temporale 
Cesora Balbo, da (anta, ove av 
lo deputato il To Vittorio Emanuel, ri 
nò al suo Piemet, sfiduciato che alcun 
civile © liborale pento sussrgiri: 
il ritorno del Sì 2 in Toma, Pe 
duto l'amore ed il risp tto dei popoli, il 
governo pont ficio, spoglio 
rale, sì trovò necessitato 
sulla forza mo 
all'altroi 
« Pio IX, noi giorni sereni del suo ponti- | 
ficato, aveva dichiarato che intendeva che 
lo statuto costituziunil» verrisso. formulato 
im termini molto miti, onde i popoli dello 
Stato romano, dietro la rimembranza dei 
conseguiti benefizi , ritorasssero a desi 
rare il governo puitificio, «qualora 
rimanere interrotto della f.rza di con 
nimenti.. All'opposto, n 1 riselire ii so- 
glio delle perdononze, egli lacerò le fran- 
chigio costituzionali concesse al suo popolo, 
non dimenticò |» ingiurie illa rivuluzioni 
e ristaurò tutti gli abusi, tutti î privilegi 
del governo clericale, cho aveva antereden- } 
temente condannato. 
« La Casa di Savoiu mon dimenticò che vi | 
era un’ Italia serva ed inf |:ce da rendere 
libera e felice, che v'era uno statuto gia- | 
rato da serbar religiosamente, che v'era | 
una bandiera da tner ritt a segnacolo } 
di redenzione nazionalo. Da questa op 
posta politica nacque una Ivtta che, dopo 
aver durato oltre vent'anni, giunse #1 punto 
culininante con fatti di mondiale importenza. 
« Alleata dell’ Austria , interessata a scan- 
cellare in Italia ogni traccia del moto n 
zionale del 1848, la Corte di Roma mosse 
alle offese, ricavandone il pretesto dalla ne- 
cessità in ‘cui il governo di Vittorio Ema- 
nuele trovavasi , di riformare quella parte 
del diritto pubblico interno che riguardava 
le prerogative, i privilegi © gl' ingerimenti 
temporali della podestà ecclesiastica. Trat- 
tandosi solo di materio giurisdizionali, sog- 
rette di loro natura alla podestà civile, al 
governo subalpino sarebbe stato lecito di 
fare liberamente le necessarie proveisioni, 
senza l'intervento della Curia romana. Tut- 
tavia, i governanti Jontesi d'allora scel- 
sero ‘di procedere. di pieno accordo colla 
Santa Sede. Leali uomini © sinceri cottol 
erano essi notoriamente, che gl'intendi- 
menti loro fossere schietti, vennero ad 
testarlo la moderazione delleiterate domande, 
le diuturne insistenze, le ritentato prove. 
mutati ambasciatori, le preghiere, ché anco 
vi furono preghiere per giungere.a pronta 
concordia e allinch, collo statuito e la pub- 
blica tranquillità, rimanessoro‘salvi, nell’o- 
pinione pubblica, l’ossequio della religione 
ed il rispetto alla Santa Sede. 
« Ma da che Ir teocratica Roma voleva 
guerra è nom pace, per i suoi ini mon- 
dani, col Piemonte, bandieraio d'Itulia, fu- 
rono usati indarno tuiti i possibili “mezzi 
di conciliazione. La curia romana, intratta- 
bile perfino dalla mite e onesta ‘interposi- 
zione di vescovi, con ogni. arie s'affoperò 
ad alimentare contestazioni e sdegni, ad 
accendere îl fanatismo religioso, a_ fornirà 
pretesti e incitamenti per suscitare la di- 
scordia civile in Piemonte, a sospingere î 
maggiori potentati cattolici a rompere | 
relazioni diplomatiche col re Vittorio ‘Ema: 
nuele, onde farlo piegare ud accordì, chì 
importavano l’annullamonto delle franchi- 


gio costituzionali. Daranto questa Jotto, in 
buona parto sostenuta da Massimo d'Are- 
glio, egli scriveva — Tolgo l'apparato di 
parole col quale si maschera la vera que- 
stione che abbiamo con Îoma e trovo cl 
riduce a questo. L'Austria non vuole in 
Vialia il cattivo esempio di uno Sisto co 
stituzionale ordinato e tranquillo, e noi, con 
tutta la nostra buona volontà, non possiamo 
liberaria da questo disturbo. Di qui Ja 
guerra. Per quanto sia grande e conosciuta 
la tenacità della Curia romana, converrebbe 
‘esser molto semplice per credere, che il 
ridurre l’ordinsmento del nostro Stato a 
quelle riforme, © neppure a tutte, che in 
tutta l'Europa cattolica sono state accettate 
come indispensabili da tanto tempo dovesse 
dare materin a così gravi opposizioni, se 
non si volesse usarle quali strumenti atti a 
portare il disordino © la perturbazione nei 
nostri ordini politici. In duo anni giù si è 
potuto conoscere a quale esito conducmo ; 
ma ciò non è affar nostro. È bensi affare 
e dover nostro nei tempi gravissimi che 
corrono, fondare l'ordine pubblico delio 
Stato su quelle basi che sole possono so- 
stenere il Piemonte a fronte delle crisi che 
minacciano i nustri vicini. Il giorno in cui 
gli elementi che dividono la società, ver- 
ranno a cozzare insieme, non si salveranno 
quei governi, che abbiano meglio difiso i 
privilegi del Foro, le decime © simili cose, 
bensi quelli, che coll’amministrare impor- 
zialmente la giustizia © il vero e onesto in- 
teresse della così pubblier, avranno otte- 
muta la fiducia dell'univers.lo, vale a dire 
l'unisors:le sia convinto aver esso in- 
teresse a sustencri il pov: rm e non a com 
botterlo (1) 
« Questo giorno ven 
Mossino d'Areglio v'avserarono appieno. 
L'emiarntissimo Antonelli si tovò alla sur 
volti messo alla prova di difendere il trono 
del suo princips contro i formidabili assalti 
dl Piemonte 0 della rivolnzie La stori: 
pure scolpindolo dalle accuse volgari sccu- 
mulate sui suo capo dall'edio partigiano, 
dirà di lui, ch'ebbe ingegno impari all'o- 
” È barcarsi. Egli 
spesso errò nelle suo previsioni politiche 
0, sconfessando l'evidenza dei fatti, 
wane e in calcoli tal 
a via incinmpò a segno 
presso cho sempre a espe- 
sente opposti sI fine che so 
b'Imente l'Italia non 
saribbe giunt presto 0 così f lice- 
mente sl conseguimento della sua unità 
nazionale, se negli ultimi ventidue anni de- 
corsi la politica della Corte di Roma fosse 
stata maueggiata da più abile, previdente e 
nza a ob 
incor riu- 
scir vantaggiosa; ma per rla altri 
meszi erano da usare che non quelli pra- 

ticati dsl segretario di Stato di Pio IX, o 

Cesare Balbo, fino dal 1849, aveagli detto in 

Gaeta : Badato che, procedendo per la strada 

nella quale rimanere, verrà il 

giorno în cui vi troverete abbandonati da 

tutti, perfino dall'Austria. 

« Così è successo, e la conclusione è stata 

la caduta del principato dei Papi. Nonin 

medesimato celle istituzioni divine viventi 
nelle prrenni tradizioni della chiesa, e surto 
ni più tardi del cristimnesimo per opera 
degli uomini, esso è cadu seuendo | 
nevitab le destino di tutte le umane istitu- 
zioni, che contradilicono allo success'vo ti 
sformazioni inevitabili nella vita civile 
popoli. Esso è ruinato, come è suprema 
sorte di tutti i governi che, spogli dell'a- 
more e del rispetto dei sottostanti ponoli 
unicamente s'appoggiano sulla forza mate- 
riale. Anche in politica la logica dell’er- 
rore ha le sue ultimo conseguenze inesora- 

bilmente ruinose. » (2) 

A questo brano riassuntivo della storia del 
Bianchi, rispetto alla politica seguita dall'emi- 
minentissimo Antonelli, vogliamo aggiung:re 
un'altra citazione che ha la sua importanza 
storica per la fonte da cui emana. È noto, 
massime n-l Piemonte, qual uomo e qual fi- 
losoto di rigorosa ortodossia cattolica fosse il 
marchese Gustavo Cavour, fratello maggiore 
del con'e Camillo. E spunto per le zelanti, 
sincere © illuminate sue opinioni religiose, lo 
scontriamo nella storia del Binchi, coopera- 
tore operoso al fratello ministro, per indurre 
la Santa Sede a pacificarsi coll’Italia sul ter- 
reno della libera Chiesa in libero Stato, dietro 
l'abbandono del potere temporale. Dopo aver 
scritto in uno sua lettera del 5 aprile 1801: 

lo spero sempro che il progelto che ci sta 

a cuore, dovrà riuscire tosto 0 tardi, perchè 

in esso si concentra la sola soluzione pos 

sibile alle immense difficoltà di un ordina- 
mento razionale non solo dell'Italia nostra, 
« ma anche dell'Europa intera, » il marchese 
Gustavo Cavour, dietro le note diplomatiche 
scritte in questo tempo dal cardinale segre- 
tario di Stato del Papa, in un'altra sun fet- 
tera al Padre Passaglia ‘scriveva così: € Non 
tocca a me, laico, insegnare la teologia al 

cardinale Antonelli; ma se mi trovassi di 

fronte ad esso, atenterei a trattenermi di 

ricordargli Je santissime parole di Cristo: 

Reges gentium dominantur eorum; vos autem 

son sie. Un cardinale che parla li popoli 

rubati, mi pare ravvicinarsi a quei proprie- 

« tari di schiavi neri, i quali praticano l’o- 

(1) Lettera & Massimo d'Azeglio al marchese 

pinola, Incaricato d'affari. della Sardegna in 
Roma, Torino, 26 marzo 1851. 

jchi, Storia della diplor CCA 


le previsioni di 


Jova conseguir 


ine pot 


Vol. 


diosa tratt 


degli africani, che poi, vili ar- 
memi, si ban 


« timo contro ni dollari. sui 
« raerenti dalla Carolina. Con certi «spiriti 
« acciecetì © ostiuati, il raziocinio non giova 
cele glio mon insistera seco loro, 
<il che gli fa spropositare sempre più. » È 
fatti hanto largamente provata la verità di 
questa sentenza del marchese Gustavo Cavour, 
colla quals chiudiamo questa rassegna di un 
libro che sarà letto cn utile © soddisfazione 
molta 


=; 
NorizIE INTERNE E FATTI VARI 


11 Vowuvio, — il prof. Palmieri ha in- 
viato ai giornali di Nupoli il seguente telo» 
gramma 

II Vesuvio fuma con più frequenza da entrambi 
i crateri; si odo qualche scossa leggiera. 


mo nella 
Toscana di Firenze del 5 

Antonio Vannucchi, gerente responsabile del 
giornalo I! Ledro, è stato tradotto allo Murato 
in seguito ad un mandato di cattora che l'auto» 
rità giudiziaria aveva spiccato contro di lui. 

| Egli si trovava già da qualche tempo celato 
} in una casa di contadini presso il Ponto a Ri- 
fred. 

Alla Corte delle Assiso di Firenze, la quale 
aprirà lo suo sedute nel 17 andante, appariranno 
sullo seanno degli imputati altri gerenti dei duo 
periodici Jl Satana © Il Ladro. 


10 nella Gzzetta 


Questa mattina alla stazione della ferrovia, 
mentre ginngova In corsa di Bologna delle 7 ant., 
l'inserviento Vanzini Edoardo, traversando la ro- 
tasa senza. porre attenzione all'arrivo del treno, 
o con deplerabile audacia, verno colto dalla lo 
comativa ed chbo fratturato futto due le gambe. 
L'infelice ricevette i primi soccorsi dal valente 
| chirurgo dott. Rosi che trovavasi alli stazione, 
i di trasferito all'ospedale. 


Necrologia. — la | etta d'Italia un- 
| nunzia che è morto a Tanbrigde, nel Kent- 
i shire, in Inghilterra, il prof. Paolo Emitia 

Giudici, già segretari: l 
arti di Firenze, ove egli poneva stanza sii 
| dal 1845, © per breve tempo deputato al 
0 stalia 


difficoltà insorte a loro riguardo furono ap- 
pianate. 

Oggi il Congresso discusse sull'ammissione 
di alcuni delegati di New-York. Dopo un'ani- 
mata discussione Si ricusò di ammetterli nl 
Congresso. 


Sembra che resterà vittorioso il partito del- 
V'accentrumento. 

Pest, D. — La Gossetta Ufficiale pubblica 
la dimissione del ministro di giustizia, Bitto, 
e le nomine di Pauler a ministro di giustizia 
@ di Treport a ministro dei eufti. 


Dresda, 5. — 
rivò a Pillnite. 

Il re di Sassonia andò alla frontiera ad in- 
contrarlo. Tutte le stazioni sono imbandierate ; 
la fortezza di Koenigstein salulò l'imperatore 
con 33 colpi di cannone. 

Berlino, 5, — La Gassetla di Spener fu sa- 
pere che prima della guerra del 4870 eransi 
fatti dei tentativi a Berlino circa la succes- 

me del Brunswick in favore del principe 
d’Annover, Questi tentativi fallirono perchè a 
Berlino nor si volle puto occuparsi di que- 
sta questione. 

Napoli, 5 (ore 4 40, ritardato). — Venti- 
due frazioni compirono le operazioni di seru- 
tinio. Jl risultato è favorevole prima ai can- 
didrti comuni terziari e della Unitaria, poi ai 
elericoli puri. De Siervo, candidato comune, 
ehbe 1574 voti; Gigli candidato clericale ne 
ebbe 1494, 

Milano, 6. — Ls principessa Margherita è 
giunta ieri sera a Como col principe di Na- 
poli 

Aja, 5. — Oggi il congresso dell'Interna- 

| ionale tenne seduta pubblica, con numeroso 


imperatore d'Austria ar- 


vurso. N president: pronunciò un discorso 
| nel quale dissa che yli avvenimenti di Parigi 
irono che la Società si riunisse in que- 

|s mi anni. Annunziò che essa gua- 
4 dagna sempre più affigliati, specialmente fra 
{ gli agricoltori. Tese omaggio all'aspitalità del- 
l'Olanda e dell’Tayhilterra, conchiudendo che 
sperava di poter veder raggiunto lo scopo della 
Società, che è l'affrancamento dei «lavoratori. 
Berlino, 5. — Lo Crar, il Granduca eredi» 
tario e il Granduca Vladimiro sono arrivati. 
Vennero ricevuti alla staziono dall'imperatore 
Guglielmo, dol principe ereditario, dai prin- 


l cipi reali, dogli stri principi ‘ted-schi pre: 


libero di Assirol gia nell'Istituto superiore di 
Firenze. Nella giovano età di 24 anni, avova 
giù saputo scquistarsi un bel nome e pub- 
blicò nom ha guari un libro intitolato: Ricer 
che per l> stufio dell'antichità cssira. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali hanno data ed altri com- 
mentata la nolizia della modificazione del 
ruolo organico dell'amministrazione della 
finanza © dell'istituzione d'una sopraînton- 
denza generaio 0 di intendenzo gonerali 0 
regionali di finanza. 

Noi siamo in grado di assicurare che 
mal non si è pensato dal ministro di fi- 
nanza a tali cambiamenti, nè:a tali inno- 
vazioni. 


Ka Francia ha dato al nostro. governo 
dello spiegazioni rispetto alle camero per 
le mino ch'essa avrebbe determinato di 
faro nell'altra parte della galleria del 
Fréjus. La ragione principale sarebbe che 
è una procauzione, la qualo ora si prende 
in generale da tutte lo potenze pei ponti 
o lo gallerio, non essendo sicuri che le 
mine fatte in fretta raggiungano l'intento. 

Crediamo che i! nostro ministro della 
guerra, riconoscendo il valore di questa 
considerazione, abbia intenzione di far le 
camero per mina dalla parte italiana della 
galleria, contemporancamente alla. Francia, 
afline di evitare nina nuova interruzione 0 
limitazione del servizio della strada fer- 
rala, so i lavori non sì facessero nello 
stesso tempo da entrambe lo parli. 


Ci si annunzia che il sig. colonnello De 
La Hayo, addetto militare della Legazione 
francese, il quilo ha assistito allo fazioni 
campali di Somma, ha inviato al governo 
una relazione in cul accerta i progressi 
o la solidità dell'esercito italiano. 

Là tassa del macinato liquidata col conta- 
tore ha superato nel mese scorso di lire 
625,025 il provento del mese anteriore e 
lire 983,964 quello dell'agosto 1874. 


_—___ ___ 


pispACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Nuova York, 4: — La convenzione di Loui- 
sville scelse O” Gonnor a candidato per la 
presidenzà, malgrado il suo rifiuto. 

La convenzione liberale repubblicana di New- 
York appoggia la candidatura di Greeley. 

Oro 104 418. 


Aje, 4. — 1 delegati spagnuoli furono am- 


misssi sl Congresso dell'Intemnazionele, così 


senti, da Bisimark e dagli altri ministri. Al- 
ptrare de] convoglio nella stazione, 11 mu- 
uò l'inno yzionale russo. Lo Crar 

, con molta cordialità, l'imperatore 

glielmo; quindi i due imperatori si reca- 
rono in uaa carrozza all'ambasciata russa, fra 


Vienna, 5..— Le delegozioni sono convo- 
cate a Pest por il 16 corrente 
Augusta, 6. — La Gozvetta Generale dice 
che la formazione del Gabinetto riu 
| contra tali difficoltà da far credere che: essa 
non sia più possibile. 
Si crede che Pfretzschner sarà nominato 
{ presidente del Gabinetto. 
Berlino, ti. — Lo cror lascierà Berlino pro- 
Inbilmente il 10 corrente. 
Domenica comincieranno le conferenze di- 
plomatiche e dureranno fino a martedi. 


BORSB DI COMMERCIO 


Titoli SfBeriino 

Prestito frane. 5 
Rend. frane. 3 %e 
>» 5% 
Italiana 5 ele 

» aasirisca 

Consolid. inglese 
Ferr. Lomb. Azioni 
Obbligazioni dette 
Ferr. romane Azioni 


VILISTIESIITI 


Obbligazioni . > 
ObbI. ferr. Viti 
ObbI. ferr. Merid. 
Ferr. austriache.» 
Cambio all'Italia 
ObbI. Regia Tab. 


Ampresuto Nazionale 
iti piccoli pezzi 
ObbI. Boni Ecel. E 0le - 
Certitio. sal Tesoro 8 °) 
Dotti Emios. 1 
Pronito romano Blount. 
thschild 


Azioni T: 
fi 


GIACOMO DINA, Dmrroxk i 
ROMBALDO GIOVANNI, Ggrenibi 


FIN 


La durata stabilita per la Liquidazione non è che brevissima. 
raccomandiamo di trat profiio di questa favorevole occasione. 

Unico Deposito, 

ma le Piazze di Sciarra e Sen 


I° Serie, col ribasso del 35 per cento. 


Unico Deposito via d 


Continuando la nostra Liquidazione, tutto le merci si esiterann 


coll’inaudito ribasso del 35, 45 e 55 per cento 


— La vondita ha luogo tutti i giorni, trano i festivi, dalle ore 8 antimeridiano allo 9 pomeridiane. — Nell'intoresso dell'onorevole Pubblico! 


el ( 


del Corso, 246 
bre ’ Marcello 


ELENCO DELLE MERCI: 


II° Serie, col ribasso del 45 per cento. 


ax; per Signore, di puro lino, prima a L, G, 7, 9, 12 e più P'una, ora 


24 persone. È 
Quelli da 6 persone prima a L. 16, 20, 26, ora a sole L. 12, 15 0 20. 
Quelli da 12, 18 e 24 persone, in proporzione. 


rovaenim in grande assortimento, filato a mano, in tutto le grandezze, prima 


a L.7, 8, 11, 19, ecc., ora a solo L. 5, 6, 8, 10, ecc. 


revamzioni iniloghi, prima a L. 12, 15, 18 © più la dozzina, ora per 
L.9 50, 12, 14 e più. 


waszenarti di puro lino d'Olanda in tutte le grandezze, prima L. 6, 8, 10, 
12, 15, 20 © più la dozzina, ora a sole L. 4, 6, 7, 8 © più. 


Asoreeamani in grande assortimento, prima a L, 18, 29, 25 e più la dor- 
ora a sole L. 16, 18, 20 © più la dozzin 


PassoLETTA per tabacco, colorati e di puro lino. Si garantisce per la s0- 
ida dei colori 


1 50, 1 80 6 4, ora per sole Lire 


vamnererta in cotone 0 iel 
1,1500275. 


prima a 


d'ora innanzi in tre distinte Serie 


a JEAN OUSSET 
fabbricanti di Telerie e Biancherie, 


III° Serie, col ribasso del 55 per cento 


ina casazama, filata a mano per lenzuola e mutando, ecc., prima a L. 1 95, | “2 sole È. 3 75, 4 60, 6,80 ina. seen gonvina di Qianda, di Francia e di Germania, prima L. 65 sino a 200 
1 60, 1 90 al metro, ora a sole L. 1 10, 1 30, 1 70 al metro. am. di cotone, di diverse qualità a L. 9, 4 50 e più. h la pezza, ora solo L, 35 sino a 9 la perzi 
ammvizi ram ravora d'Olanda genvini, doppio damasco per è, 19, 18 0 | camncam ma wortn per Signoro, di puro lino, prima a L. 8 50, 11, 13 0 | CarzonaetTi in ballisia francese genvina, prima a L. 18, 18 e più la dor- È 


più l'una, ‘ora a sole L. 5 50, $, 9 © più l'una, 


zina, ora a sole L. 8, 10 © più la dozzina. 


praffini con iramezzi 0 ricami L. 7 e 9; li più cleganti e li pit 
0, 11, 19, 19, 14 fino a 18. 


ine 475 l'una. 

mn na co | um. conbordocoloratoa L. 6 la dozzina son le più fino qualità 
Sompaerra pa orta per sinore (campanelli del più fino Shiriog] 23, i 

4 50, 4 e 5; guarniti od adornati, del miglior gusto a L. 5, 70150; 50° | GRANDIOSO ANSOMTIMENTO DI DAVANTI DA Camrcre da 


prima a L. 1 10, 150 sino a L. 10 l'uno, ora a soli centesimi 50, 


pan L. 4 l'uno. 
wortanE in grando assortimento a L. 3 50, 6, 8 © più l'una. SO & « 
vTAND ti | generi di Shiriing © Palpignana da L. 2.25 | OWFWEK ma neTTK in-grande assortimento, prima a L. 2, 3, 4 e 5 l'una, 
PA I gno ene ra a sole L. 0 90, 1/10, 1 90 6 più l'una 


UN KVommE ANSORTIMENTO DI Camicim Da tomo (ominciando da 
Lo, 4 50, 6, 5 50, 6 © più l'una. 


sanvietTe PRR premnt da L. 3 e più la dorzina. 


in (ola casalina a L. | 


Ti è più al paio. 


sorsuna francesi © turchi. 


enaanomme (scappato) per Signore, di Sbring, A premi di una miteza 
incredibile. 


mu 


aneunea per lenzuola senza cucitura a L. 4 50 @ più al metro. 


knme per finestre, in grando assortimento, al paio prima L. 16, 20, 25 fino 


ora a solo L. 12, 15, 18, fino a 


coremTE a Crochel in grande assortimento, bianche, arancio o rosso a prezzi 


milissimi. 


Cork bianco, rosse 6 bleu in piquel per 1 1;20 2 piazzo a prozzi bassissimi. 


cas in cotone © lana. Quelle in cotone da L. 4; 


sarei por tavole in lana di Berlino, prima a L. 15 e 25, ora per sole 


L. 7 6 18 l'uno. 


nico Deposito, vi 
TERESA) 


Società di Navigazione a vapore 
| LLOYD ITALIANO 


la 
r 


Per CALOUTTA direttamente 
(Via SUEZ 
Partirà Il 20 Settembre 


il nuovo e snperbo vapore italiano di 1.0 classe denomina: 


ROMA 


Comandato dal cap. E. RIBIGHINI 


Detto piroscàfo potrà ricovero merci o Passeggiori di 1.0 classo per 
i quali possiede elegante camera ed eccellenti comodità 


Per maggiori schiarimenti dirigersi alla Sede della Società, vin S. 
n. 2, Genova. 


Grande ed Unica 


SPOSIZIONE DI MOBILIG 


D' OGNI GENERE 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 


INGRESSO LIBERO 


Proprietà di PIETRO CATTANEO 
Nei Magazzini di Firenze si vende tutto per stralcio. 
sus 


lunga © difficile applicazione e l'incomodo di obbligare coloro che sa no set 
a Javao la tosta avati è dopo l'operazione. Il Fotoeromo Mil 
fondato sopra un principio tull'afatto nuoro; egli rende ai capellil 
alla barba il loro colore primitivo per mezzo dell'azione della toro, [ni 
pale lo sviluppa passando dal blondo chiaro al mero assoluto. E 

pago facilo citano la gradazione che idera arrestando l'uso del 

appena questa è giunta al punto che si desidera, e non ri 

rendendola che allorquando i empelli spuntano bianchi di nuovo. 


Modo di servirseno 


(io che rende sopratutto pregevole il Potoeromo, oltro Ir sna infali 
c , oltro la sua infalli 
lità è il modo semplice di servirsene. Hasta prenderno nn poco colla xpaz. 
tina che: è unita all'astuocio, stenderlo sui empelli e sviia barbm ser. 
osi poi di un pettine per Îario penetrare dappertutto ")opo due 0 tre ore] 
può lavaro con acqua semplico a sapone. Quesl’operaziono si seguo a due 
tro giorni di distanza. L'effetto è garentiio. Non macebia in veran modo] 

la pelle. 

11 Fotocromo 


i 


ini — Lueca, C. Gemignani — Milano, 6. 
Suceossori d'Arène, P. Visppiani, Ditui 
ia Roma già Toledo, 53 — Padova. Giuncppe Morati =| 
‘elora, Compairo via del Corso, 396. Ditta A. Dante Ferroni, 
lena, 46 © 47, D. Lancia — 7orino, D. Mondo — Venezia] 
, G. Girardi. All'ingrosso da {G. Bartolucci, strada Fiorentini 


d 


ANNO PRIMO éE 
RONITORE INTER-| 1g O 27 | 
Rivista delle | +3 5 E 
NAZIONALE fin) Si "E 
‘fucenziarie” ed'indusiriali z5 E 818 S 
Si pubbilica ogni giovedì IS &_8 2 
in Roma = EE pes 
Pubblica tutto lo Estrazioni di Prestiti S Si FE, 
a Premi Comunali o Govornativi, Na | TE | Pa = È 
zionali cd .— Avvisi d'asta, no-| 2° pa ‘Sgh 
tizio ferroviarie, bullettino della Borsa sQO|j s885° 
e falti divo-si, Tniti gli associati pos- d È 
sono essere collaboratori del giornalo F|lgass | 
Condizioni di assoelaziono se È @ 
Italia, franco di posta, Sem. L. 3% sa 555% 
Anno L 3 Estero, franco di posta, Sem. | © & gm 
L. 5, Anno L, &, Csi : 
Un numero separato cont. 50. Arre- è 
tinto L. 1. SS 
li abbonamenti decoreno dal ed EE > 
ogni mese sé 
Dirigersi con vaglia all'amministra- | SQ > met 
zione do Afonitore Internazionale, via “wu 
della Maddalena, n. 48 Ro F E 
il suolisco dm Sure di saggio a Ed 
chi no fa domanda con lettera affran- mi 
= 
1° Agenzia Internazionale 
di 
Commisioni per tutti i Paesi 
ed Annunzi su tutti i Giornali Italiani ed Esteri 
2DEvVVvVISA 
gliIndustriali, i Manifatturieri ed i produttori 


d' Italia 


passati coi princi ali di Germania, 
la Svizzera è qualo speciale Rappresontanie 


le essa, per contratti particolari 
‘dell’ imporo Austro-Ungarico 0 del 
in Italia della 
WIENER WELTAUSTELLUNG ZEITUNG 
(Giornale dell Espcsirione Mondiale in Vienna) 
in grado di servira allo misti 

gli Industriali, M 
scniaro all'Esposizione Universale di Vienma ni 


‘i loro prodot, i loro manufatti, eec, ner tulle ja pubblicazioni, por loro| 


[indio o di somme intenda da'arsi me Giotonta dattero Ansti 
Ungarico, della Germania e della Sv.zzora. | 
| Dirigere lettere affrancata ai 


REPETTI e BELLINI 
Milano — Via Romagne: 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 


cetta coll'istruzione. 


Roma presso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalenk, 46 0 47. 


Unico rimedio per le affezioni catarrali, 
infiammazione deg] 
tivo coni 


el Corso, 246, tra le Piazze di SCIARRA e di SAN MARC 


.LO 


20,000 E PIU' GUARICION | 


INIEZIONE SIACQUA ANTISIFILITICA proparata da A. Reg| 


Gian, non caustica, veramente prodigiosa, garantita 
ralo d'argento, da ron apportare per nolla resiringimento| 
intestini. Detta acqua grarisce radicalmente in| 
ed i più cronici, che van distinti eoi nomi di| 
non che i fi nebi delle dom in gene | 
ato: risultato completa gu può, meet] 


Non più mal Venereo. | 
Bottiglia coll'istrurione L. &. 


all'ireti 


sto 
lee 


A. Dante Ferroni, 


ia della Madaleza,| 
ftasiachio. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
fia Roma, 53 Cavoor, 27 e farmaci 


| 
i ae 
è farm 
vacie 
Porta Nossa, via doi Neri, via Porgoguissanti e viale Principe Amede 


aria Corsi 


‘nella farmacia dei Servi di G. Gavina. Genova, farm. Bruzzag @ nelle primarie 
farmacie d'Îtal 


È 


Contro vaglia postale 


cli spedisee in tatto il Regno, perd ova vi è farovia 
solo È 


rio a carico del committente, 


corrispondente dei Gin 
a imatori di volatili cho rie 

al 103 rosso, fi 

d ma grande col : 
Giani di varie speelo provenienti dall'America, 


ro di qualunque Commissione concernente l'acquisto di quaisi 
specio d'auimali, nonchè delle forniture per lenute © luoghi di caccia. 

Proviene puro che fa spedizione dei volatili in tutte lo città d'Italia ove esiste 
una stazione Ferroviaria in corrispondenza con Firenze. 


Sarà inviato Ml Catalogo degli Animali in vendita tanto a Firenz 
cho.al giandino zrologico d' Abversa a chiunque ne farà richiesta con lettra 
affrancata 

IPPOLITO DESMEURE 


v 


NI 


PERPETUO ; 


In pakfond dorato, serve di ciondolo all'orologio, segna chieramente tutt 

iorni 6 mesi dell'anno, nonchè il levare ed il tramonto del sole, e di quan 

re sieno composti i giorni ele notti a seconda dello diverse stagioni dell'anì 

Prezo L. 4 © con scallelia od istruzione, Tavo franco coro vg) 

Chi ne acquista pe ha il quarto gretis. Chi ne acquista pel ne av 
hi ne sequista Meditel he ar) sedici. — Dirigrs in Torino pres 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CHE SI PUBBLICA LA DOMENICA — 
con figurino colorato in 5? numeri all'anno , 
in fermato massimo, con otto pagine adorno di ricehe e unmerose incisioni per mele 
@ lavori d'ogni genere in lingeria, ricami, lavori ad ago 0 di fantasia. 
articoli di Jelteratura amena ed istratti 


Edizione sconomicn 
Giornale due volte al mese con fi 


Giornale una volta la settimana con fi- | : 
rino colorato ed un foglio al mese di 


ririo colorato ed un foglio al meso di 
modelli in grandezza naturale. modelli in grandezza naturale. 
Îtalia - An. L. BO Som. L. 8 Trim. L.6 | Ialia-An. L. 18 Sem.1..6 Tr. 

Agli associati per l'intiera annata 1978 dell'Edizione principale vien data in 
La Strenna del Monde Elegante. 


ACGUA SALLSS 


PLUS DE CHEVEUX BLANCS “e: 
Questo mirabile pre ai capelli bianchi e alla barba 
Pesi sio pe PMT po to 

Pompa Farbio, Pare, Depolo iDROMA i va Gov 


Si, con ® Napoli. 


